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LEGGE 10 dicembre 2014, n. 183

Deleghe &l Governo in materia di riforma degli ammortizzatori
soclali, dei servizi per il lavore e delle politiche attive, nonche’
in materia di ricrdino della disciplina dei rapporti di lawvorg e
dell'attivita' ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze
di cura, di wita e di laveoro. (14G001%96)

(GU n.290 del 15-12-2014)

Vigente al: 16-12-2014

La Camera dei deputati ed 11 Senato della Repubbklica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REFUBELICA

Promulga
la seguente legge:
Art. 1
1. 2&llo scopo di assicurare, in Caso di disoccupazione

involontaria, tutele uniformi e legate alla storiaz contributiva dei
lavorateori, di razionalizzare la neormativa in materia di integrazicone
salariale e di favorire 11 coinvolgimento attivoe di guanti siano
espulsi dal mercato del lawvors ovvero siano beneficiari di
ammortizzatori sociall, semplificande le procedure amministrative e
riducende gli oneri non salariali del lavore, il Gowvernoc &' delegato
ad adottare, entro sel mesi dalla data di entrata in wigore della
presente legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'eceonomia e delle finanze,
uno o piu' decreti legislativi finalizzati al riordino della
normativa in materia di ammortizzatori sociali, tenuto contoc delle
peculiarita’ dei diversi settori produttivi.

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo si
attiene, rispettivamente, al seguenti principi e criteri direttivi:

a) con riferimento agli strumenti di tutela in costanza di

rapporto di lavoro:

1) impossikilita" di autorizzare le integrazieni salariali in
casc di cessazione definitiva di attiwita' aziendale o di un ramo di
essa;

2) semplificazione delle procedure burocratiche attraverso
1'incentivazione di strumenti telematici e digitali, considerando
anche la possibilita' di introdurre meccanismi standardizzati a
livelle nazicnale di concessione deil trattamenti prevedendo strumenti
certi ed esigibili;

3} necesgita' di regolare l'accesso alla cassa integrazione
guadagni s=soloc a seguito di esaurimento delle possibilita’
contrattuali di riduzione dell'oraric di lavoro, eventualmente
destinando una parte delle risocrse attribuite alla cassa integrazicne
a favore dei contratti di solidarieta';

4} revisione dei limiti di durata da rappeortare al numero
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massimo di ore ordinarie lavorabili nel pericdo di intervento della
cassa integrazione guadagni ordinaria e della cassa integrazione
guadagni straordinaria e individuazione dei meccanismi di
incentivazione della rotazione;

5) previsicne di una maggiore compartecipazione da parte delle
imprese utilizzatrici;

6} riduzione degli oneri contributivi ordinari e rimodulazione
degli stessi tra 1 settori in funzione dell'utilizzo effettivo;

7}  revisicne dell'ambitao di applicazione della cassa
integrazione guadagni ordinaria e straordinaria e dei fondi di
solidarieta’ di eui all'artiecolo 3 della legge 28 glugne 2012, n. 92,
fissande un termine certo per l'avvic dei fondi medesimi, anche

attraverso l'introduzione di meccanismi standardizzati di
concessione, e previsione della possibilita"™ di destinare gli
eventuali risparmi di spesa derivanti dall'attuazione delle

disposizioni di cui alla presente lettera al finanziamento delle
disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4;
8) revisione dell'ambito di applicazione e delle regole di

funzignamente dei contratti di solidarieta’, con particolare
riferimento all'articolo 2 del decreto-legge 30 cttobre 1984, n. 726,
convertito, con modificazicni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863,

nonche' alla messa a regime dei contratti di  solidarieta' di cui
all'articole 5, commi 5 e 8, del decreto-legge 20 maggie 1983, n.
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglic 19893, .
235;

b} con riferimento agli strumenti di sostegno in caso di
disoccupazione involontaria:

1} rimodulazione dell'Assicurazione sociale per 1'impiego
1ASpI), con cmogeneizzazicne della disciplina relativa ai trattamenti
ordinari e ai trattamenti brevi, rapportando la durata dei
trattamenti alla pregressa storia contributiva del lavoratore;

2) incremento della durata massima per 1 laveratori con
carriere contributive piu' rilewvanti;

3) universalizzazione del campo di applicazione dell'ASpI, con
estensiecne ai laveratori con contratto di collaborazione coordinata e
continuativa, fine al suc superamente, e con l'esclusione degli
amministratori e sindaci, mediante 1'abrogazione degli attuali
strumenti di sostegno del reddito, l'eventuale modifica delle
modalita' di accreditamento dei contributi e 1'automaticita' delle
prestazicni, e prevedendo, prima dell'entrata a regime, un periodo
almeno biennale di sperimentazicone a risorse definite;

4) introduzione di massimali in relazione alla contribuzione
figurativa;

53) eventuale introduzione, dopeo la fruizione dell'ASpI, di una
prestazicne, eventualmente priva di copertura figurativa, limitata ai
lavoratori, in disoccupazione involontaria, che presentino wvalori
ridotti dell'indicatore della situazione economica egquivalente, con
previsione di ckblighi di partecipazione alle iniziatiwve di
attivazione proposte dal servizli competenti;

6} eliminazione dello stato di disoccupazione come requisito
per l'accesso a servizi di carattere assistenziale;

c) attivazione del soggetto beneficiarico degli ammortizzatori
sociali di cui alle lettere a) e b} con meccanismi e interventi che
incentivine la ricerca attiva di una nuova cccupazione, come previsto
dal comma 4, lettera wv);

d) previsione che 1l ceoinvelgimento attivo del soggetto
beneficiaric dei trattamenti di cui alle lettere a) e b} possa
consistere anche nello svolgimento di attivita' a bkeneficio delle
comunita' lecali, con modalita' che non determinine aspettative di
accesso agevelate alla pubklica amministrazione;

e) adeguamento delle sanzioni e delle relative meodalita' di
applicazione, in funzione della migliore effettivita’, secondo
eriteri oggettivi e uniformi, nei confronti del lavoratore
beneficiario di socstegno al reddite che non si rende disponibile ad
una huova occupazione, a programmi di formazione o alle attivita' a
beneficio di comunita' locali di cui alla lettera d).
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3. Allo scopo di garantire la fruizione dei servizl essenziali in
materia di politica attiva del lavoro su tutte 1l territorio
nazionale, nonche' di assicurare l'esercizio unitario delle relative
funzioni amministrative, il Governo e' delegato ad adottare, entro
sei mesi dalla data di entrata in wvigore della presente legge, su
proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto, per i profili di rispettiva competenza, con il Ministro
dell'economia e delle fipanze e con il Ministro per la
semplificazicne e la pubblica amministrazione, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autcnome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articole 32
del decreto legislativo 28 ageosto 1997, n., 281, uno o piu'" decreti
legislativi finalizzati al riordine della normativa in materia di
gservizi per il lavoro e di politiche attive. In mancanza dell'intesa
nel termine di cui all'articole 3 del citato decreto legislative 28
agosto 19%7, n. 281, il Consiglic dei ministri provvede con
deliberazione meotivata ai sensi del medesimo articelo - Le
disposizioni del presente comma e guelle dei decreti legislatiwvi
emanati in attuazione delle stesso si  applicanc nelle province
auntonome di Trentc e di Bolzanoc 1in coenformita' a guanto previsto
dallo statute speciale per il Trentino-Alto Adige e dalle relative
norme di attuazions nonche' dal decreto legislative 21 settembre
1995, n. 430,

4, Nell'esercizio della delega di cui al comma 3 il Gowverno =i
attiene ai seguenti principi e criteri direttiwvi:

a) razionalizzazione degli incentivi all'assunzicne esistenti, da
callegare alle caratteristiche osserwvabili per le quali 1"analisi
statistica evidenzi una minore probabilita' di trovare occupazione, e
a criteri di walutazicne e di werifica dell'efficacia e dell'impatto;

) raziecnalizzazione degli incentiwvi per ltautcimpiego =
1'autoimprenditorialita’, anche nella forma dell'acguisizione delle
imprese in crisl da parte dei dipendenti, con la previsicne di una
cornice giuridica nazicnale wolta a costituire il puntao di
riferimento anche per gli interwventi posti in essere da regioni e
provinece autonome;

c)] istituzione, anche ai s=zensi dell'articoleo 8 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, senza nuovi o magglori oneri a
carico della finanza pubblica, di un'Agenzia nazionale per
1'occupazione, di seguito denominata «hgenziaw», partecipata da Stato,
regioni & province autonome, vigilata dal Ministeroc del lavoro e
delle politiche sececiali, al cui funzicnamento si provvede con  le
riscrse umane, finanziarie e strumentali gia’ disponibili a
legislazione vigente & mediante gquanto previsto dalla lettera f£);

d) ceinvelgimento delle parti sociali npella definizione delle
linee di indirizzoc generali dell'azione dell'Agenzia;

e) attriburicne all'Agenzia di competenze gesticnali in materia
di servizi per 1'impiego, politiche attive e ASpI;

f) razicnalizzazione degli enti strumentali e degli wuffici del

Ministero del lavorc e delle peolitiche sceciali alle scopo di
aumentare l'efficienza e l1l'efficacia dell'azione amministrativa,
mediante 1'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie
gia' disponibili a legislazione wigente;
) razichalizzazione e revisione delle procedure e degli
adempimenti in materia di inserimente mirate delle persche con
disabilita' di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e degli altri
soggettl aventi diritto al cellocamente obbligatorie, al fine di
favorirne l'inclusione sociale, l'inserimento e l'integrazione nel
mercato del lavore, avendo cura di wvalorizrare le competenze delle
persone;

h) possikilita'’ di far confluire, in wia prigritaria, nei ruoli
delle amministrazioni wigilanti o dell'agenzia i personale
proveniente dalle amministrazieni o uwffici soppressi o riorganizzati
in attuazione della lettera f) nonche' di altre amministrazioni;

i) individuazione del comparto contrattuale del personale
dell'Agenzia con modalita' tali da garantire l'invarianza di oneri
per la finanza pubblica;
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1) determinazione della dotaziocne crganica di fatto dell'Agenzia
attraverso la corrispondente riduzione delle posizioni presenti nella
pianta organica di fatto delle amministrazioni di provenienza del
personale ricollocato presso l'Agenzia medesima;

m) rafforzamento delle funzioni di monitoraggic e walutazione
delle politiche e dei servizij;

n) wvalorizzazione delle sinergie tra servizi pubblici e privati
nonche' operatori del terzo settore, dell'istruzione secondaria,
professicnale e universitaria, anche mediante lo scambio di
informazioni sul profile curriculare dei soggetti inoccupati o
discccupati, al fine di rafforrzare le capacita' d'incontro tra
domanda e offerta di lawvoro, prevedendo, a tal fine, la definizione

"

del criteri per l'accreditamento & l'autorizzazione del soggetti che

operano sul mercato del lavoro e la definizione dei livelli
essenziali delle prestarioni nei servizi pubblici per 1'impiegoj
o) valorizzazione della bilateralita' attraverso il ricordino

della disciplina wvigente in materia, nel rispetto dei principi di
sussidiarieta’, flessibilita' e prossimita' anche al fine di definire
un sistema di monitoraggic e contrello sul risultati dei servizi di
welfare erogati;

p) introduzione di principi di peolitica attiva del lavoro che
prevedano la promcoczione di un collegamento tra misure di sostegno al
reddito della persona lnoccupata o discccupata e misure volte a3l  suo
inserimento nel tessuto produttive, anche attraverso la conclusione
di accordi per la riceclleocazicne che wvedano come parte le agenzie per
il lavorec o altri operatori accreditati, con obbligo di presa in
carico, e la previsione di adeguati strumenti = forme di
remunerazione, proporzionate alla difficolta' di collocamento, a
fronte dell'effettivo inserimento almenc per un congruo periodo, a
carico di fondi regionali a cio' destinati, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica statale o regicnale;

gl intreoduzione di modelli sperimentali, che prevedanc l'utilizzo
di strumenti per incentivare il collocamento dei soggetti in cerca di
lavoro e che tengano anche conto delle buone pratiche realizzate a
livello regicnale;

r) previsione di meccanismi di raccordo e di coordinamentoc delle
funzioni tra l1'Agenzia e 1'Istitutoc nazionale della previdenza
sociale (INPS), sia a livello centrale che a livello territoriale, al
fine di tendere a una maggiore integrazione delle politiche attive e
delle peolitiche di sostegno del reddito;

5) previsione di meccanismi di raccordo tra 1l'Agenzia e gli enti
che, a livelloc centrale e territoriale, esercitanc competenze in
materia di incentivi all'autoimpiego e all'autoimprenditorialita’;

t) attribuzicne al Ministero del lavoro e delle pelitiche sociali
delle competenze in materia di wverifica e contreollo del rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni che devono essere garantite su
tutte il territorio nazionale;

1) mantenimento in capo alle regioni e alle province autonome
delle competenze in materia di programmazione di politiche attive del
lavoro;

v) attivazione del soggetto che cerea lavora, in quanto mai
occupate, espulse dal mercato del lavoro o beneficiaric di
ammertizzatori scociali, al fine di incentivarne la ricerca attiva di
una nuova occupazione, secondo percorsi personalizzati di istruzione,
formazione professionale e lavoro, anche mediante 1'adozione di
strumenti di segmentazicne dell'utenza basati sull'csservazione
statistica;

z) valorizzazione del sistema informativeo per la gestione del
mercato del lavoro e 11 monitoraggio delle prestazioni ercgate, anche
attraverso l'isztituzione del fascicelo elettronico wunice contenente
le informazicni relative ai percorsl educativi e formativi, ail
periodi lavorativi, alla fruizione di prowvvidenze pubbliche ed ai
versamenti contributivi, assicurande il coordinamentoe con  guanto
previsto dal comma &, lettera i);

aa) integrazicne del sistema informative 4di cul alla lettera z)
con la raccolta sistematica dei dati dispeonibili nel collocamento
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mirato neonche' di dati relativi alle buone pratiche di inclusione
lavorativa delle persone con disabilita'" e agli ausili ed adattamenti
utilizzati sui luoghi di lavero;

bb) semplificazione amministrativa in materia di lawvoro e
politiche attive, con 1'impiego delle tecnologie informatiche,
secondo le regole tecniche in materia di interoperabilita' e scambio
dei dati definite dal codice di cui al decreto legislative 7 marzo
2005, n. 82, allec scopo di rafforzare l'azicone dei servizi pubblici
nella gestione delle politiche attive e faveorire la cocoperazione con
i servizi priwvati, anche mediante la previsione di strumenti atti a
favorire il conferimento al sistema nazionale per 1l'impiego delle
infermazioni relative ai posti di lavoroc vacanti.

5. Allo scopo di  conseguire oblettivi di semplificazione o
razionalizzazione delle procedure di costituzione e gestione dei
rapporti di lavore nonche' in materia di igiene e sicurezza sul
lavoro, il Governc e' delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data
di entrata in wvigore della presente legge, su proposta del Ministro
del lavoro e delle politiche socciali, di concerto con il Ministro per
1a semplificazione e la pubblica amministrazione, unc o piu' decreti
legislatiwvi contenenti disposizioni di semplificazione e
razionalizzazione delle procedure e degli adempimenti a cariceo di
cittadini e imprese.

6. Nell'esercizio della delega di cui al comma 5 11 Governo si
attiene ai seguenti principi e criteri direttiwi:

a) razicnalizzazione e semplificazione delle procedure e degli
adempimenti, anche mediante abrogazione di norme, connessi con la
castituzione e la gestione del rapporto di lavore, con 1'cbiettive di
ridurre drasticamente il numerc di atti di gestione del medesimo
rapporte, di carattere amministrativo;

b semplificazione, anche mediante norme di carattere
interpretative, o abrogazione delle norme interessate da rilewanti
contrasti interpretativi, giurisprudenziali o amministrativi;

c) unificazione delle comunicazioni alle pubhliche
amministrazicni per 1 medesimi ewventi e obblige delle stesse
amministrazieni di trasmetterle alle altre amministrazioni
competenti;

d) introduzicne del divieto per le pubbliche amministrazioni di
richiedere dati dei guali esse sono in possesso;

e} rafforzamento del sistema di trasmissione delle comunicazioni
in via telematica e abolizione della tenuta di deocumenti cartacei;

£ revisione del regime delle sanzioni, tenendo conto
dell'eventuale natura formale della viclazicne, in modo da favorire
1'immediata eliminazione degli effetti della condotta illecita,
nonche' valorizzazione degli istituti di tipo premiale;

g) previsione di modalita' semplificate per garantire data certa
nonche' l1'autenticita' della manifestazicne di wvaolonta' della
lavoratrice o del lavoratore in relazicne alle dimissioni o alla
rigscluzicne consensuale del rapporto di lavero, anche tenutc conteo
della necessita' di assicurare la certezza della cessaziocne del
rapporto nel caso di comportamento concludente in tal senso della
lavoratrice o del lavoratore;

h) individuazione di modalita' organizzative e gestionali che
consentano di svelgere esclusivamente in wvia telematica tutti gli
adempimenti di carattere amministrative connessi con la costituzione,
la gestione e la cessazione del rapporto di lavoro;

i) revisione degli adempimenti ip materia di librette formativo
del cittadine, in un'ottica di integrazione nell'ambito della dorsale
informativa di cui all'articole 4, comma 51, della legge 2B giugno
2012, n. 92, e della banca dati delle politiche attive e passive del
lavero di cui all'articole 8 del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76,
convertito, con modificazioni; dalla legge 9 agoste 2013, n. 99,
anche con riferimento al sistema dell'apprendimento permanente;

1) promozione del principie di legalita' e pricrita' delle
politiche wolte a prevenire e scoraggiare il lavoro sommerso in tutte
le sue forme ai sensi delle riscluzioni del Parlamentc europec del 9
ottobre 2008 sul rafforzamento della lotta al lavoro SOommerso
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(2008/2035(INI)) e del 14 gennaio 2014 sulle ispezieni sul lavoro
efficaci come strategia per migliorare le condizioni di  lavoro in
Europa {(2013/2112 (INI}).

7. Alle scopo di rafforzare le opportunita' di ingresse nel mondo
del lavoro da parte di colero che sonoc in cerca di  occcupazione,
nonche' di riordinare i contratti di lavoro wigenti per renderli
maggiormente coerenti con le attuali esigenze del contestao
occupazionale e produttive e di rendere piu' efficiente l'attivita'
ispettiva, il Governo e' delegatc ad adeottare, su proposta del
Ministro del lavoro e delle politiche seociali, entro sei mesi dalla
data di entrata in wigore della presente legge, uno o piu' decreti
legislatiwvi, di eui uno recante un testo organico semplificate delle
discipline delle tipeologile contrattuali e dei rapporti di lavoro, nel
rispetto dei sequenti principi e criteri direttivi, in coerenza con
la regolazione dell’'Unione eurcpea e le canvenzioni internazionali:

al individuare e analizzare tutte le forme contrattuali
esistenti, ai fini di poterne walutare l'effettiva coerenza con il
tessuto occupazicnale e con il contesto produttive nazionale e
internazionale, in funzicne di interventi di semplificazicone,
modifica o superamentc delle medesime tipologie contrattuali;

k) promucvere, in cecerenza con le indicaziecni europee, il
contratto a tempo indeterminate come forma comune di  contratto di
laveoro rendendole piu' conveniente rispetto agli altri tipi di
contratto in termini di oneri diretti e indiretti;

c) previsione, per le nuove assunzicni, del contratto a tempo
indeterminato a tutele crescenti in relazione all'anzianita"™ di
servizio, escludendo per i licenziamenti economici la possibilita’
della reintegrazicne del lavoratore nel posto di lawvoro, prevedendo
un indennizzo economico certo e crescente con l'anzianita' di
servizico e limitands il diritte alla reintegrazione ai licenziamenti
nulli e dizcriminatori e a specifiche fattispecie di licenziamento
disciplinare ingiustificato, nenche' prevedende termini certi per
1'impugnazione del licenziamento;

d) rafforzamento degli strumenti per favorire 1'alternanza tra
scucla e lavoro;

e) revisione della disciplina delle mansioni, in casg di processi
di riorganizzazicne, ristrutturazione O conversione aziendale
individuati sulla base di parametri oggettivi, contemperando
1'interesse dell'impresa all'utile impiego del persanale con
1'interesse del lavoratore alla tutela del postec di lavoro, della
professicnalita’ e delle condizioni di vita ed economiche, prevedendo
limiti alla modifica dell'inguadramento; previsione che la
caontrattazione collettiva, anche aziendale ovvero di secondo livellao,
stipulata con le organizzazieni sindacali dei lavoratori
comparativamente piu' rappresentative sul piano nazicnale a livello
interconfederale o di categoria possa individuare ulteriori ipotesi
rispette a guelle disposte al sensi della presente lettera;

f) rewisione della disciplina dei contrelli a distanza sugli
impianti e sugli strumenti di lavero, tenendec conto dell'evoluzione
tecnologica e contemperando le esigenze produttive ed organizzative
dell'impresa con la tutela della dignita' e della riservatezza del
lavoratore;

g) intreoduzicne, eventualmente anche in wvia sperimentale, del
compenso orario minime, applicabkile ai rapporti aventi ad oggetto una
prestazione di lavore suberdinato, nonche', fine al loro superamento,
al rappeorti di cellaborazione coordinata e continuativa, nei settori
nan regolati da contratti collettivi sottoscritti dalle
organizzazioni sindacali dei lavorateri e dei datori di lavoro
comparativamente piu' rappresentative sul pilano nazionale, previa
consultazione delle parti sociali comparativamente pin'
rappresentative sul piano nazionale;

h) previsione, tenuto conto di guanto disposto dall'articolo 70
del decreto legislative 10 settembre 2003, n. 276, della possibilita’
di estendere, secondo linee coerenti con guanto disposte dalla
lettera a) del presente comma, 1l ricorso a prestazioni di  lavoro
accessorio per le attivita' lavorative discontinue e occecasionali nei
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diversi settori produttivi, fatta salva la piena tracciakilita' dei
buoni lavoro acquistati, can contestuale rideterminazione
contributiva di cui all'articolo 72, comma 4, ultime periodo, del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;

i) abrogazione di tutte le dispesiziceni che disciplinance le
singole forme contrattuali, incompatibili con le disposizioni del
testo organico semplificato, al fine di eliminare duplicazioni
normative e difficolta’ interpretative e applicative;

1) razionalizzarzione e semplificazicne dell'attivita' ispettiva,
attraverso misure di coordinamento ovvero attraverse 1'istituzicne,
al sensi dell'articolo B del decreto legislative 30 luglie 1999, n.
300, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e
con le riscrse umane, strumentali e finanziarie disponibkili a
legislazione wvigente, di una Agenzia unica per le ispezioni del
lavoro, tramite 1'integrazione in un'unica struttura dei servizi
ispettivi del Ministerc del lavoro e delle politiche sociali,
dell'INPS e dell'Istituto nazicnale per l'assicurazicocne contro gli
infortuni sul lavore (INAIL), prevedendo strumenti e forme di
coordinamente con i serwvizi ispettivi delle aziende sanitarie locali
e delle agenzie regionali per la protezione ambientale.

8. Allo scopo di garantire adeguato scstegno alle cure parentali,
attraverso misure wvolte a tutelare la maternita' delle lavoratrici e
favorire le opportunita’ di conciliazione dei tempi di wita e di
laveoro per la generalita' dei lawveratori, il Governo e' delegato ad
adottare, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro del lavoro e delle politiche scociali, di concerto, per 1
profili di rispettiva competenza, con il Ministro dell'economia e
delle finanze e con il Ministro per la semplificazione e la pubblica
amministrazicone, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o piu' decreti legislativi per la revisione e
1'aggicrnamento delle misure wolte a tutelare la maternita' e le
forme di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

9. Nell'esercizio della delega di cui al comma 8 il Governo =i
attiene al seguenti principi e criteri direttivi:

a) ricognizicne delle categorie di  lavoratrici beneficiarie
dell'indennita' di maternita', nella prespettiva di estendere,
eventualmente anche in modo graduale, tale prestazicne a tutte le
categorie di donne lavoratricij

b) garanzia, per le lavoratrici madri parasubordinate, del
diritto alla prestazione assistenziale anche in caso di mancato
versamento dei contributi da parte del datore di lavoro;

c) intreduzicne del tax credit, gquale incentive al lavoro
femminile, per le donne lavoratrieci, anche autonome, con figli minori
¢ disabili nen autosufficienti e che si trovino al di sotto di una
determinata soglia di reddite individuale complessivo, e
armonizzazicne del regime delle detraziconi per il coniuge a carico;

d) incentivaziene di accordi collettivi wolti a favorire la
flessibilita' dell'orario lawvorative e dell'impiego di premi di
produttivita', al fine di favorire la conciliaziecne tra l'esercizio
delle responsabilita’ genitoriali e dell'assistenza alle persone non
autosufficienti & 1'attivita' lavorativa, anche attraverso il ricorsa
al telelavaoro;

e) eventuale riconcscimento, compatibilmente con il diritte ai
ripesi settimanali ed alle ferie annuali retribuite, della
possibilita’ di cessione fra lavoratori dipendenti dello stesso
datore di lavoro di tutti o parte dei giorni di ripose aggiuntivi
spettanti in base al contratto collettivoe nazicnale in favore del
lavoratore genitore di figlic minore che necessita di presenza fisica
e cure costanti per le particolari condizioni di salute;

f) integrazicne dell'cfferta di servizi per le cure parentali
forniti dalle aziende e dai feondi o enti bilaterali nel sistema
pubblico-privato dei servizi alla persocna in coordinamento con  gli
enti locali titolari delle funzioni amministrative, anche mediante la
promozicone dell'utilizzo ottimale di tali servizi da parte dei
laveoratori e dei cittadini residenti nel territoric in culi sono
attivi;
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g) ricognizicne delle disposizicni 1in materia di tutela e
sostegno della maternita’ e della paternita', ai fini di poterne
valutare la revisione per garantire una maggiore flessibilita' dei
relativi congedi cbbligatori e parentali, favorendo le opportunita’
di conciliazione dei tempi di wita e di lavoro, anche tenuto conto
della funzicnalita' organizzativa all'interno delle imprese;

h) introduzione di congedi dedicati alle donne inserite nei
percorsi di protezione relativi alla viclenza di genere debitamente
certificati dai servizi scciali del comune di residenza;

i) estensione dei principi di cui al presente comma, in guanto
compatibili e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche
amministrazichni, con riferimenteo al riconoscimento della possikbilita’
di fruizione dei congedi parentali in modo frazionato e alle misure
organizzative finalizzate al rafforzamento degli strumenti di
conciliazione dei tempi di wvita e di lavoro;

1) semplificazione e razichalizzazione degli cocrganismi, delle
competenze e dei fondi operanti in materia di  parita' e pari
opportunita’ nel lawvero € riordine delle procedure connesse alla
promozicone di aziecni positive di competenza del Ministerc del lavoro
e delle politiche sociali, ferme restandoc le funzioni della
Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di parita' e pari
oppertunita’.

10. I decreti legislatiwi di cui ai commi 1, 3, LT 7 & & del
presente articole sonc adettati nel rispetto della procedura di  cuil
gall'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400,

11. 31i schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione
tecnica che dia conteo della neutralita' finanziaria dei medesimi
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei
corrispondenti mezzi di copertura, a seguite di deliberazione
preliminare del Ceonsiglic dei ministri, sonoc trasmessi alla Camera
dei deputati e al Senato della Repubblica perche' su di essi siano
espressi, entro trenta gicrni dalla data di trasmissione, 1 pareri
delle Commissioni competenti per materia e per 1 profili finanziari.
Decorso tale termine, i decreti sono emanati anche in mancanza dei
pareri. Qualecra il termine per l'espressione dei pareri parlamentari
di cul al presente comma scada nel trenta gliorni che precedono o
seguono la scadenza dei termini previsti ai commi 1, 3, 5, 7 e 8
ovverg al comma 13, guesti ultimi sono prorogati di tre mesi.

12. Dall'attuazione delle deleghe recate dalla presente legge non
devono derivare nuovi ¢ maggiori oneri a ecarice della finanza
pubblica. & tale fine, per gli adempimenti dei decreti attuatiwvi
della presente legge, le amministrazioni competenti provvedono
attraverso una diversa allocazione delle ordinarie riscrse umane,
finanziarie e strumentali, allc stato in dotazione alle medesime
amministrazioni. In conformita' all'articole 17, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 1%&, qualora unc o piu' decreti attuativi
determining nuowi o maggicri oneri che non troving compensazicone al
proprio interno, i decreti legislativi dai guali derivano nuovi o
maggiori oneri sono emanati solo successivamente o contestualmente
all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi, ivi compresa la
legge di stabilita', che stanzino le occorrentil risorse finanziarie.

13. Entro dodici mesi dalla data di entrata in wigocre dei decreti
legislativi di cui al comma 10, nel rispetteo dei principi e criteri
direttivi fissati dalla presente legge, il Governo puc' adottare, con
la medesima procedura di ecui ai commi 10 e 11, disposizioni
integrative e correttive dei decreti medesimi, tenuto conto delle
evidenze attuative nel frattempo emerse. Il monitoraggic permanente
degli effetti degli interventi di attuazione della presente legge,
con particolare riferimento agli effetti sull'efficienza del mercato
del lavoro, sull'ceccupabilita' deil cittadini e sulle modalita' di
entrata e uscita nell'impiege, anche ai fini dell'adozione dei
decreti di cui al primo periodo, e' assicurato dal sistema permanente
di moniteocraggio & walutazione istituite ai  sensi dell'articeoleo 1,
comma 2, della legge 28 giugne 2012, n. 92, che vi provvede con le
riscrse umane, strumentali e finanziarie disponikili a legislazione
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vigente e, comungue, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

14. Sono fatte salve le potesta’ attribuite alle regioni a statutae
speciale ed alle province autonome di Trente e di  Bolzano dai
rispettivi statuti speciali e dalle relative norme di attuazione, le
competenze delegate in materia di  lavoro o gquelle comungue
riconducibili all'articolo 116 della Costituzione e all'articolo 10
della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

15. La presente legge e i decreti legislativi di attuazione entrano
in vigore i1l giorno successivo a guello della loro pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigilleg dello Stato, =sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiungue spetti di osservarla e di farla
asservare come legge delleo Stato.

Data a Roma, addi' 10 dicembre 2014

NAPOLITANO
Renzi, Presidente del Consiglio dei
ministri

Poletti, Ministro del laveoro e delle
politiche scciali

Visto, 11 Guardasigilli: Orlando
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